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E’ costituita la Società Agricola Cooperativa denominata “Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto”. 
La cooperativa ha sede legale nel Comune di Vittorio Veneto. Sui documenti, etichette, carta da lettera, imballi e dovunque sia richiesto da leggi, regolamenti e consuetudini, la denominazione della società potrà essere usata per itero o per brevità con le seguenti diciture:
Cantina produttori di Conegliano e Vittorio Veneto e disgiuntamente tra loro Cantina di Conegliano, Cantina Produttori di Conegliano, Cantina di Vittorio Veneto e Cantina Produttori di Vittorio Veneto.
La Cooperativa ha una sede operativa nel comune di Vittorio Veneto ed una nel comune di Conegliano e potrà istituire con delibera dell’organo amministrativo sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze su tutto il territorio nazionale ed internazionale.


MOTIVAZIONI DELLA FUSIONE

Vista l’omogeneità delle aree rappresentate dalle rispettive basi sociali di Conegliano e Vittorio Veneto, considerato il perdurare di una situazione economica difficile nazionale ma anche internazionale si è valutata positivamente l’opportunità di creare una struttura che aggreghi insieme 1.200 produttori viticoli con una superficie complessiva di 2.000 ettari di vigneti in produzione.
Tale operazione farà nascere la Cantina più grande in assoluto di tutta l’area della denominazione Conegliano e Valdobbiadene e comunque anche una delle più grosse realtà a livello provinciale con una produzione complessiva di circa 300.000 quintali di uva, andando a detenere una quota molto significativa nel panorama delle uve atte a produrre sia Prosecco DOCG che Prosecco DOC, oltre naturalmente a tutte le altre varietà e denominazioni.
La nuova cantina avrà così anche una forza molto rappresentativa nei confronti di tutte le istituzioni Comunali, Provinciali, Regionali e Nazionali.
Si è condivisa l’idea di realizzare subito una nuova Cantina a Conegliano che oltre a continuare la raccolta e trasformazione delle uve di quest’area prevedrà subito la realizzazione di un adeguato impianto di imbottigliamento per la produzione e la commercializzazione dei propri vini sia nei mercati nazionali che internazionali.
Quanto sopra creerà ulteriormente valore aggiunto che garantirà una redditività costante e crescente per tutta la propria base sociale.
Sempre in quest’ottica l’aggregazione delle due strutture permetterà inoltre l’ottimizzazione ed il contenimento dei costi di produzione.
Da non sottovalutare poi, la più che ventilata ipotesi della creazione di nuovi posti di lavoro, con la valenza sociale che ne consegue in un momento difficile per l’economia, come quello attuale.
Infine, ultimo ma non ultima la valenza nel mondo cooperativo di questa operazione, con la nascita di un polo che con la massima trasparenza si confronterà con i privati in un’ottica tesa alla valorizzazione della nostra intera filiera produttiva.
